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Fratelli del «postino» di Sindona arrestato a Roma 

12 ore sotto torchio i due Spatola 
Sono stati poi rilasciati - Sentiti dai giudici romani Imposimato e Sica anche i dipendenti 
dell'impresa -1 rapporti con il clan mafioso degli Inzerillo e dei Gambino - Molti viaggi ne­
gli Stati Uniti dei due indiziati per il caso del bancarottiere siciliano - Presenze in Svizzera 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La riconmnrsa 
e l 'arresto di Sindona Danno 
fatto correre a Palermo i ma­
gistrati romani Domenico Si­
ca e Ferdinando Imposimato. 
Di Palermo è Vincenzo Spato­
la, il postino che lui recapi­
tato la lettera di Sindona al­
l'avvocato Guzzi. E sullo so­
cietà dei fratelli Spatola si 
è spostata anche l'inchiesta 
della magistratura italiana. 
Sica e Imposimato sono piom­
bati nel capoluogo siciliano 
e hanno interrogato a lungo 
Rosario e Antonino Spatola, 
che erano stati dati già per 
arrestati . 

Ma al termine di dodici inin 
terrotte ore di interrogatorio 
al Palazzo di Giustizia. Rosa­
rio Spatola, indiziato comun­
que dj concorso nel sequestro 
del bancarottiere, è stato la­
sciato libero. Dinanzi ai due 
giudici sono sfilati anche qua­
si tutti i dipendenti delle so­
cietà degli Spatola ascoltati 
in qualità di testi. La missio­
ne palermitana di Sica e Im­
posimato non ha portato per 
adesso a sviluppi clamorosi. 

Che i due giudici romani. 
prima o poi, avrebbero deci-

Mi di compiere un viaggio a 
Palermo, sembrava ormai 
scontato. Ma la riapparizione 
di Sindona a New York, ha 
evidentemente accelerato i 
tempi. Imposimato e Sica han­
no preso l'ultimo acreo uti­
le in partenza da Fiumicino 
per Palermo la sera di mar­
tedì. Il DC!) dell'Alitali;) è at 
terrato a Punta Raisi alle 
21.-10 e ai piedi della scalet­
ta il vice questore Vittorio 
Vasquez. che eia ad atten­
dere i giudici ha detto: «Sa­
pete che poco fa a New York 
si è rifatto vivo Sindona'1*. 

! I magistrati hanno la-ciato 
! cadere la domanda. 

Ma ieri di primo mattino. 
erano già nell'Hifficio a piano 
terra del giudice istruttore ag­
giunto di Palermo. Rocco 
Chiurlici, al palazzo di giusti­
zia. Alla polizia avevano nià 
dato disposizione di rintrac­
ciare all'alba Rosario e An­
tonino Spatola (i fratelli di 
Vincenzo, il « postino ». che 
il 9 ottobre, si è fatto arre­
stare a Roma in via della 
Serofa. mentre recapitava al-
l'avv. Guzzi il messasgio au­
tografo del bancarottiere da­
tato un giorno prima), e nu­
merosi dipendenti delle socie­

tà controllate dagli imprendi­
tori palermitani. 

Dalle 0. del mattino Tino n 
tardissima sera, Imposimato 
e Sica hanno praticamente 
messo sotto torchio i fratelli 
Spatola e passato al .setaccio 
le loro molteplici attività. Ro­
sario Spatola è stato interro­
gato. in veste appunto dj indi 
ziato del reato di concorso IU'I 
sequestro di Sindona. per tre 
ore ininterrotte \ mezzogior­
no è uscito dalla stanza vi-
•abilmente provato. 

I giudici lo avevano ricon­
vocato alle 4 del pomeri<!L'io 
ordinandogli di rimanere a 
disposizione. Spatola è andato 
via con i suoi due avvocati. 
Campo e Fileccia. discreta­
mente controllato da agenti in 
borehese. Imposimato e Sica 
neri hanno neppure interro! 1 
il loro lavoro per il pranzo. 

l ibino consumato un panino 
e un caffè senza muoversi 
dall'ufficio, evitando accura-
tiiiiKviV il contatto con la pic­
cola folla di cronisti e foto 
reporter. 

E' comunque apparso chia­
ro f;n dalle primissime battu­
te. che i giudici puntavano a 
mettere in luce due asnet f ; di 
questa parte siciliana dell'in­

chiesta sui due mesi e mezzo 
di sparizione di Sindona. Uno: 
scavare dentro i segreti delle 
.società immobiliari dei fratel­
li Spatola e dei rapi>orti con 
il clan degli In/enllo e dei 
Gambuto. Due: sapere il più 
possibile sui frequenti .sposta­
menti in Italia e all'estero 
di Rosario. Vincenzo e Anto­
nino Spatola. 

Questo secondo capitolo, an­
zi. è sembrato essere quello 
preferito dai giudici. Lo si è 
capito, quando nella stanza 
dell'ufficio istruzione è stato 
fallo entrare un impiegato di 
una agenzia di viaggi pater 
mitana. E' l'agenzia alla qua­
le Vieenzo Spatola, e i suoi 
fratelli erano soliti rivolger­
si per la prenotazione e l'ac­
quisto dei biglietti aerei. 

Il teste, un movane <ui 23 
anni, è stato sentito per ol­
tre un'ora, si è assentato per 
una ventina di minuti e poi 
è rientrato, probabilmente for­
nendo al giudice materiale in­
teressante. Indagare sui viag­
gi desìi Spatola è uno dei 
punti più delicati dell'inch'e-
sta Vincenzo, per esempio. 
parti da Palermo con il pri­
mo volo per Roma il fl otto­
bre per consegnare all'avvo­

cato di Sindona la famosa let­
tera. Ma in precedenza ave­
va compiuto numerosi altri 
spostamenti. Lui e il fratello. 
per esempio, erano soliti fre­
quentare Milano, ma anche al 
cune località svizzere. 

« Come può — ha detto in 
"una pausa degli interrogatori, 
uno dei difensori — un co­
struttore che segue i suoi af­
fari, ricordarsi le date delle 
partenze e degli arrivi? ». Ma 
gli Spatola sorvolavano anche 
l'oceano, con frequenza, a tur­
no si recavano in America 
dove hanno parenti, così co 
me i loro soci Gambino La 
loro città preferita è Broo 
klyn. nello stato di New York. ( 
Ini|K)simato e Sica hanno cor- i 
calo di approfondire questi | 
aspetti dell'inchiesta. j 

Quando a Rosario Spatola ' 
è stato permesso di andare j 
via dopo j | secondo interroga- I 
torio alle sei e un quarto del j 
pomeriggio, c'è stato un bre­
vissimo scambio di battute 
cen j cronisti. «Cosa lp han­
no contestato i magistrati? ». 
« Chiedetelo a loro ». « I suoi 
viairgi in America'.' ». «Ci va­
do mille volte in America 
Insomma, in un anno anche 
due volte. Scrivetelo». Infine 

L'FBI segue una pista: 
la prigione era in Italia? 

NEW YORK — Il Doclor. Hospital dove, da martedì sera, è ricoverato Michele Sindona 

(Da l la p r i m a p a g i n a ^ 
n o n e ra in A m e r i c a ? Mol­
ti h a n n o i n t e r p r e t a t o così 
la frase di S i n d o n a j u n i o r . 
Ma .sempre ieri, il figlio del 
f inanz ie re , u s c e n d o dal 
e Doctor ' s Hosp i t a l =. h a 
fa t to d i ch ia raz ion i più 
precise e g rav i . * S o n o fe­
lice che ques ta t r a g i c a vi­
c e n d a nsi s ia c o n c l u s a ne­
gli S t a t i Uni t i — h a det­
to — s e i r a p i t o r i aves­
se ro r i lanciato mio p i d r e 
in I t a l i a , c o m e t e m e v a m o . 

pe r lui s a r ebbe s t a t a la 
fine. I giudici i t a l i an i que­
s t o a s p e t t a v a n o : lo av reb 
bero ch iuso in c a r c e r e e 
a v r e b b e r o b u t t a t o la chia­
ve chissà dove. Senza d i re 
c h e in u n c a r c e r e i t a l i a n o 
mio p a d r e poteva a n c h e 
essere ucciso ». I g io rna l i 
s t i h a n n o p re teso u n chia­
r i m e n t o di ques ta f rase si­
b i l l ina . e lui ha r i spos to , 
i r r i t a t o : * I n t e n d o d i r e 
c h e mio pad re , qui negl i 
S t a t i Un i t i , p o t r à d imo­

s t r a r e di' essere i n n o c e n t e 
di t u t t i i capi d ' accusa c h e 
gli vengono c o n t e s t a t i ». 

Poi è s t a t o ch i e s to a Ni­
no S i n d o n a se s a p e v a d i re 
qualcosa su l l ' i d en t i t à dei 
« r ap i to r i ». ? Su ques to 
mio p a d r e n o n mi ha a n 
cora r i fer i to nu l l a Ma io 
penso — ha a g g i u n t o il 
figlio del f inanz ie re — c h e 
si t r a t t i di u n a s t o r i a tut­
ta i t a l i ana , se si deve giu­
d i ca re da l le l e t t e r e invia­
teci e da l l a s t e s sa s ig la 

con cui gli s tess i r ap i to r i 
si s o n o s e m p r e presen­
t a t i ». 

Allora è s t a t o ch ies to 
e s p l i c i t a m e n t e a Nino Sin­
d o n a se pensa che suo pa­
d r e sia s t a t o in I t a l i a in 
ques t i due me.s: e mezzo. 
t Non c r edo c h e s ia s t a t o 
p o r t a t o fuori dagl i S t a t i 
Un i t i ». h a r i spos to Ma a 
mol t i è r i m a s t o il dubbio 
c h e la p r i m a frase d e t t a 
* a ca ldo T al GR 2 U .. è 
c o n t e n t o di esse re in Ame-

Un gioco molto grosso 
(Dalla prima pagina) 

sfratine di paesi diversi 
Il fatto e che nel forzici e 
di Sindona sono contenute 
armi di ricatto esplosive e 
brucianti. Basti pensare 
alla lista dei * 500 uomin i 
d 'oro e di p o t e r e » della 
Finabank. Personali del­
la politica, della finanza. 
dell'industria, militari ai 
massimi lirclli e magistrati 
di rango cirrato che ap 
poggiarono Sindona per­

ché era il loro strumento. 
Tutta gente in doppio pei 
to accomunata dall'idea 
pro'erva di amministrare 
il paese come una colonia 
Tutta gente per la quale i 
problemi, le sofferenze del 
le persone normali che 
s'industriano e si ingegna­
no per costruire una vita 
accettabile in un quadro 
complessivo di progresso 
del paese, sono rose Ionia-
nissime l*a fazione li igno­
ra. li disprezza. E non esi­

ta di fronte a nulla. Cosa 
e stato l'assassinio dell'avv. 
Ambrosoti se non un av­
vertimento della massima 
ferocia? La vita cancellala 
come valore. Un altro se­
gno del livello di imbarba­
rimento di queste fazioni. 

E così, sgomberato il 
campo con il versamento 
di sangue innocente, è 
scattato il canovaccio del 
sequestro. Sindona era 
d'accordo? Sindona è sta­
to costretto? Interrogativi 

ancora senza risposta ma 
che non inficiano il qua 
dro generale Ora Sindona 
è stalo rilasciato. Ha par 
lato? Ha svelato i foschi 
segreti su cui basa la sua 
potenza il gruppo di cui (a 
parte? E' certo che il ricat­
to è stato lanciato I mes­
saggi hanno addirittura 
trasvolato il mare L'inter­
nazionale del potere e del 
sooruso ha portato a ter 
mine, per il momento, una 
parie del suo gioco. 

Immigrazione clandestina e lavoro nero: 
per il governo è un fenomeno «naturale 

ROMA — Il governo guarda 
passivamente al fenomeno del 
« lavoro nero » di circa 400 
mila immigrati clandestini. 
Anzi, in certo qual modo gin 
stifiea questa pratica umihan 
te. Questo sconcertante orien­
tamento è emerso ieri, alla 
commissione lavoro della Ca­
mera dinanzi alla quale si di­
scutevano una serie di inter­
rogazioni (tra cui una del 
PCI). Il sottosegretario al la 
voro Pacini ha sostenuto la 
strana tesi che la causa prin­
cipale degli spazi che si crea­
no per il « lavoro nero » degli 
immigrati sarebbe da ricercar­
si « nella resistenza da parte 
degli italiani ad accettare la­

vori ritenuti qualitativamente 
inferiori, anche quando gli 
stessi non siano economica 
monte svan iamos i ». Da que­
sta « filosofia ». il sottosegre­
tario ricava impegni molto gè 
nerici per combattere il fono 
mono, affidandosi a misure 
di !à da venire e a fantoma 
tici gruppi di studio a livello 
interministeriale. 

La risposta di Paon i ha la­
sciato esterrefatti i deputati e 
non è riuscita neppure a con 
vincere il rappresentante de 
mocristiano Aiardi (« solo par 
zialmente soddisfatto »). Se 
vera la critica del compagno 
Ramella: anzitutto per la pia 
teale « non conoscenza » da 

parte del governo dei dati 
reali del problema. Già dal­
l'indagine Censis si potevano 
infatti ricavare gli elementi 
che il sottosegrctr.no ha ri­
petuto: gli immigrali clande­
stini sono tra i 280 e i 400 
miia e vanno ad aggiungersi 
al milione di peruine impe­
gnate in un doppio lavoro, al 
milione e 300 mila italiani che 
lavorano a p a n lime, ai 700 
mila apprendisti che compon­
gono la € mappa » del lavoro 
sommerso e non garantito De­
sili immigrati clandestini. 80-
100 mila sono donne, impe­
gnate come colf (colliboralri 
ci familiari). 

Questo fenomeno — a giù 

» 

dizio dei parlamentari oomu 
msti — non può essere la 
sciato alla spontaneità, ma 
deve essere sottoposto a ri­
goroso contro! io anche per 
evitare che il » lavoro sotter­
raneo » sia fonte «li sunersfnit-
tamento e speculazione. 

I deputali comunisti sono 
tenuti ad essere presenti SEN­
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta di ossi, giovedì 18 ot­
tobre. 

• • • 
L'assemblea del gruppo dei 

deputali comunisti e convocala 
per oggi, giovedì 18 ottobre, 
alle ore 9 . 

rica O . sia s t a t o u n a spe 
eie di l apsus r ive la to re . 

Del res to si sa c h e mol 
t: e l e m e n t i , s o p r a t t u t t o ne 
gli u l t imi giorni , h a n n o 
f a t to p e n s a r e c h e S i n d o n a 
si t rovasse in Sicilia. Più 
di t u t t i , l ' a r res to di Vin­
cenzo Spa to la , l ' imprend i 
tore p a l e r m i t a n o sorpreso 
a c o n s e g n a r e u n a le t te ra 
del f inanz ie re al suo av­
vocato r o m a n o , Rodolfo 
Guzzi . 

S p a t o l a la m a t t i n a del 
l ' a r res to a r r ivava da Pa 
l? rmo. E il suo n o m e è le 
ga to i nd i s so lub i lmen te al­
le * famigl ie » s ic i l iane . 
as l i a p p a l t i t r u c c a t i , al 
più torb ido so t tobosco ma­
fioso di P a l e r m o . Con l'en 
t r a t a in s c e n a di Vincenzo 
Spa to l a è e m e r s a u n a ca­
t e n a di l egami e di inte­
ressi c h e po r t a su su fino 
ai più no t i e in f luen t i uo 
min i « d i r i s p e t t o » . Nesli 
u l t imi g iorn i , i n s o m m a . 
aveva p reso corpo la sen 
saz ione c h e S i n d o n a si t ro 
vasse p ropr io in Sicilia 
* Cerca te lo , vivo o m o r t o ». 
aveva o r d i n a t o 1? magi 
s t r a t u r a . a u t o r i z z a n d o de 
c ine di perquis iz ioni e per 
s ino scavi con le ruspp 
Invece il f inanz ie re di Pnt 
ti è r i c n m p i r s o a M a n a t 
t h a n . Un abile mossa a 
so rp resa , sua o dei suoi 
nemici pe r sona l i , c h e pò 
t rebberò aver lo davve ro ra 
p l to? T e c n i c a m e n t e par­
l a n d o . è più c h e possibile 
Ma ppr o r a . r e s t a un ' i po 
tesi da d i m o s t r a r e . 

S e r o n d o l ' avvoca to Giù 
senpe Melzi. legale di un 
g r u p p o di piccoli az ionis t i 
della B. tnca P r iva t a di Mi 
l ano . * la r i c o m p a r s a di 
Michele S ' n d o n a a New-
York conc lude , per il ino 
m o n ' o . la g ro t t e sca mess in 
sc»na o rgan i zza t a da l ban 
ca ro t t ì e r e e dai suoi e \ 
comnl ic i . Chi aveva d a t o 
c red i to — a e g i u n g e il le 
gale — o pe r ins ip ienza o 
per in te ress i a l l ' ipotes i di 
un a u f e n t ' e o r a p i m e n t o 
da p a r t e di u n f a n t o m a 
tico e r u p p o pro le ta r io , vie 
ne casi m i s e r a m e n t e s m ^ n 
tifo e s c o p e r t o » . 

Secondo l ' avvoca to M"l 
zi. in 5 7ia lmpn f p la » scom 
parsa « s a r e b h ° s t a t a con 
c e r t a t a fra S ' n d o n a * e al 
fri m e m b r i d^i e m o n i no 
l i t ico mafios i c h e h a n n o 
p rodo t to e f a t t o prosppra 
re . fin ria?li a n n i *50 ou? 
s t o t ip ico fpnom°nn d' cri 
n r n a l i t à . n o n so lo econo 
mica S u c c e s s i v a m e n t e — 
ha a g g i u n t o il l e sa l e — co 
m e a n c o r a era s t a t o pre 
v»sfo. si è ver i f ica to nuel 
r e g o l a m e n t o d ; boriti i n t e r 
no . a cui p u r e S i n d o n a si 
era f inora s o t t r a t t o per 
conr i re le sco r re t t ezze com 
p iu t e a n c h p nei con f ron t i 
d>i suoi ex m. indan t i - com 
pl 'cl v 

D u n q u e le ipotesi si in 
t r e cc i ano e sa rà difficile 
f i re chiarP77,i e r iche n u a n 
do si conoscerà la versio 
ne r acco l t a ieri da i magi 
s t r a t i a m e r i c a n i . Nel ? ca 
so S i n d o n a » si e solo a n e r 
to u n n u o v o can i to lo . men 
t r e quell i p r e c e d e n t i re 
s t i n n in e r a n p a r t e da de 
c i f ra re I n t a n t o c 'è e h ' non 
si p o n e t a n t e d o m a n d e , e 
in ques t e ore fa festa Pro 
prio m e n t r e il f inanz iere 
r i c o m m r i v a a M i n a t t h a n 
e veniva r i cove ra to al 
f Doctor ' s Hosp i ta l ». l'ai 
t r o ieri g iungeva a New 
York la de legaz ione dei 
con to c o n c i t t a d i n i di Pat 
t i . c h e a v e v a n o p r o g r a m 
m a t o da t e m p o u n viaggio 
di so l ida r i e t à con il b a n 
caro t f ie re . A S i n d o n a . co 
si . n o n è m a n c a t a u n ' a d e 
g u a t a accogl ienza . 

Sergio Sergi 

Pronto il testo 
della legge 
d'inchiesta 
su Sindona 

ROMA - Il testo del prov­
vedimento che istituisce la 
commi ssione parlamentare 
d'inchiesta sul caso Sindo 
na è pronto. Lo ha messo 
a punto un conna to ri­
stretto della commissione 
Finanze e tesoro della Ca­
mera dopo oltre un mese 
di lavori durante il quale . 
sono state unificate le die­
ci proposte di legge su 
Sindona presentate da tut­
ti i gruppi di Montecito­
rio. Dei comitato fanno 
parte anche i compagni 
D'Alema e Sarti. Il prov­
vedimento passerà ora al­
l'esame della commissione 
plenaria che. per accele­
rare i tempi ed evitare il 
dibattito in aula, chiederà 
quasi certamente la sede 
legislativa. Sarà poi la 
volta del Senato. 

Il progetto nelle sue li­
nee essenziali prevede che 
la commissione parlamen­
tare d'inchiesta (15 depu­
tati e 15 senatori in rap 
presentanza di tutti i grup 
pi presenti alla Camera e 
al Senato) dovrà accerta 
re le • eventuali azioni di 
corruzione operate da Sin 
dona, direttamente o at 
traverso sue società o tra 
mite terzi, nei confronti 
di esponenti politici, mem 
bri del governo. d:pen 
denti della pubblica amnu 
nistraziir.e. amministrato 
ri di s«»cietà con capitale 
pubblico, ecc. La commis 
sione inoltre dovrà a<cer 
tare anche quale possa es 
sere stata l'opera di favo 
reggiamento che gli stes 
si uomini politici o di go 
verno possono aver forni 
ta al Sindona. e c'ò in 
contrasto con leggi, rego 
lamenti e disposizioni am 
minora t ive o contro l'in 
teresse pubblico La com 
missione dovrà concludere 
i suoi lavori entro nove 
mesi, al termine dei quali 
dovrà presentare una rela 
zinne al parlamento. 

La commissione d'inchie 
sta. nclh sua attività, avrà 
i poteri dell'autorità giù 
diziaria. e ad essa non 
potrà essere opposto il se 
zre'n di ufficio e quello 
orofess :onale con la sola 
limitazione per quello ri 
guardante il difensore nel 
l'ambilo del mandato rice 
voto Tn nessun caso po­
trà ossero orinolo il se 
•rreto bancario. 

• • • 
MILANO - D.-l ritorno in 
circolazione di Sindona si 
è parlato anche al palaz 
70 di giustizia di Milano 
dove e ancora aperta la 
istruttoria su risvolti pc 
nali relativi alla liouida 
zionc coatta dHIa Banca 
privata italiana I magi 
strati inquirenti non han 
no fatto alcuna dichiara 
'ione in proposito. 

e Nin è una vicenda 
che riguarda la mia in 
rhicsta » ha detto il gin 
dice istruttore Orvilio Ur 
hisci che da cinoitc anni 
indaga sull'attività del Ti 
nanziore siciliano Nesso 
na dichiarazione anche da 
parte d«*l sostituto procii 
ratore della repubblica 
Guido Viola 

Presentata nella commissione di vigilanza 

Proposta de: esame 
preventivo (censura) 
per i programmi RAI 

Altre repliche alle sortite di Bubbico e Piccoli - Volantino dei 
lavoratori comunisti - Il PRI: conta soltanto la professionalità 

Vincenzo Spatola 

si è allontanato La sua posi­
zione giudiziaria è comun­
que, rimasta sempre quella 
(li indiziato. 

Suo fratello Vincenzo, in 
carcere a Roma è accusa 
to come è scritto sul manda 
to di cattura, di i concorso 
nel sequestro di Michele Sin 
dona, reato consumato in New-
York e in Roma t>. 

ROMA — La voglia democristiana riì sotto 
porre la RAI alla tutela censoria della coni 
missione parlamentare e dello stesso consi­
glio d'amministrazione è qualcosa di più di 
una intenzione aflidata alle sortite di Rubbi'-o 
e di Piccoli Esiste — nero sii bianco — una 
proposta formale dell'on. Andrea Borri, ca'io 
gruppo de nella commissione parlamentare. 
il quale chiede che al consiglio di ammali 
strazione sia dato mandato di attuare una 
censura preventiva sui programmi. L'ordine 
del giorno di Borri, che sarà discusso in com 
missione giovedì 25. dice testualmente che 
i consiglieri debbono « rivolgere ogni atteri 
/ioni* ai programmi prodotti ma non ancora 
diffusi v. 

I (-(.nipiti del consiglio sono — invece — 
ben altri e ben più rispettosi dell'autonomia 
professionale dei direttori e degli operatori 
RAI: es.si prevedono una veritica periodica 
delle proposte di programmi da realizzare 
e una verilica periodica dei programmi tra 
smessi Alla luce di queste verifiche viene va 
lutata la corrispondenza tra indirizzi dvl Par 
lamento e l'operato di giornalisti, program 
misti, eccetera. E' del tutto evidente, a que 
sto punto, che un conto è chiedere, ad esem 
pio. che il consiglio sia puntuale nell'inviare 
al Parlamento i suoi rapporti semestrali sul­
l'attività informativa dell'azienda; altro è 
stravolgere le sue competenze — come chic 
de il de Borri — e proporre di usarlo come 
strumento di esame preventivo per dare ti 
tuli di merito e nulla asta alla stessa messa 
in onda dei programmi. 

La proposta de di misurare in - tutta 
la sua portata l'attacco contronformatore. 
« E' un disegno — denunciano i lavoratori 
comunisti della RAI in un volantino che sarà 
distribuito oggi in tutte le sedi romane del 
l'azienda — che tende a soffocare gli spazi 
di libertà e di pluralismo aperti dalla legge 
di riforma nonostante gli accordi spartii ori 
della Camillitccia. E' un disegno che va ìxH 
luto e respinto perché il servìzio pubblico 
non può essere ingabbiato in feudi lottizzati 
da questo n quel partito... la RAI. il servizio 
pubblico possono vincere la sfida e conserva 
re un ruolo centrale nel processo di ristrut 
turazione degli apparati delle comunicazioni 
di massa ponendosi coraggiosamente al ser­
vizio del paese, unendo democrazia ed effì 
cienza, affermando criteri rigorosi di profes 
sionalità. di capacità, di correttezza e più 
ralità nella produzione di informazione, spet­
tacolo e cultura ». 

Gli attacchi de a reti e testate, i timori 
di nuove spartizioni ai vertici dell'azienda 
hanno provocato numerose altre reazioni do 
pò quelle dei giornalisti. Delle ultime vicende 
si discuterà, probabilmente, anche in una riu­
nione. presso la Federazione lavoratori dello 
spettacolo, dei consigli unitari della RAI. Tra 

i la\oratori c'è malumore, serpeggia aiu-lu» 
la sliducia. « Fatichiamo e sudiamo — dire 
Moroni dalla FLS — per imporre alla dire­
zione aziendale una gestione più corrotta, l'at­
tuazione della riforma: ma troviamo un muro 
di gomma E certamente, quello che sta suc­
cedendo in questi giorni non fa presagire 
niente di buono ». 

A sua volta il PRI in una nota avverte di 
seguire «con estrema preoccupazione la po­
lemica sulle nomine... nemici da sempre di 
ogni lottizzazione (il PRI non partecipò alla 
" Camilluccia " , ndr) e fautori dei valori de'-
la professionalità i repubblicani — dice ia 
nota — intendono opporsi a qualsiasi ini­
ziativa volta a incrinare i fondamentali cri 
teri di giudizio e di qualificazione all'interno 
dell'azienda, clic non possono non rapportaiM 
ai principi di unu rigorosa professionalità ?. 

Nessuna reazione ulliciale invece — e la 
cosa ha già suscitato aspre polemiche — ÙA 
parte dell'azienda. Secondo indiscrezioni il 
presidente Grassi voleva aprire con un fer­
mo richiamo alle prerogative del consiglio 
— al quale competono le nomine — rincontro 
l'issato per ieri pomeriggio con la commis­
sione di vigilanza. Ma le votazioni alla Ca­
mera e al Senato hanno provocato un rinvio; 
probabilmente il consiglio d'amministrazione 
discuterà stamane della eventualità di una 
presa di posizione ufficiale contro ogni inge­
renza e tentativo di prevaricarlo. 

Ieri mattina i massimi dirigenti della RAI 
hanno incontrato, invece, il segretario del 
PSI. Craxi. completando il confronto con le 
forze politiche sulla questione delle entrate 
dell'azienda che — sastiene la stessa — deb­
bono essere adeguate ai massicci impegni che 
la RAI ha assunto con il piano triennale di 
investimenti. Resta da fissare, ora soltanto, 
l'incontro con i sindacati. 

Nella breve riunione di ieri mattina la com­
missione di vigilanza ha fissato per il 23 l'au­
dizione dei dirigenti RAI (si discuterà aliene 
del problema entrate: canone e pubblicità) 
e ha nominato i responsabili delle sottocom-
missioni per le tribune (il compagno sen. Va­
lenza) e per la pubblicità e spesa (il senato­
re Zito, del PSI). E' confermata, invece, per 
stamane l'audizione del ministro Colombo: 
anche con lui si parlerà del bilancio RAI 
e della scottante questione delle frequenze 
con la polemica sulla proposta, nata nelle 
stanze del ministero delle Poste, di cacciare 
la Rete 1 dalla prima e terza banda. Ora 
dalla conferenza di Ginevra è già venuto un 
dispiacere alla nastra amministrazione po­
stale: nelle votazioni sulla prima banda la 
proposta italiana — a quanto pare — è stata 

.sonoramente e massicciamente sconfìtta. 

'':';:~:- v a. z . 

A Palazzo Madama è cominciato il dibattito in aula 

Divisioni fra i senatori de 
sulla legge dell'inchiesta Moro 
Una parte vorrebbe lo scontro con le sinistre, l'altra sarebbe 
disposta a rinunciare • L'intervento del compagno Benedetti 

ROMA — Si vedrà oggi fino 
a che punto la DC e disposta 
a mettere in gioco la sua 
stessa immagine, pur di rag 
giungere l'obiettivo di t irare 
un siluro all'inchiesta Moro. 
Tut t i i giornali hanno già 
p a r a t o dei'.a vicenda nei 
giorni scorsi: si sa che l de­
mocristiani sono contrari ad 
una indagine parlamentare 
troppo approfondita sulla tra­
gedia di via Fani, e si sono 
fatte le ipotesi più diverse 
sul motivo vero di tale osti­
lità Sta d; fatto che in com­
missione. ai Senato, i demo­
cristiani he.nno fatto di tut to 
per annacquare il testo della 
lesge approvata dalla Camb­
ra che prevede !a istituzione 
di una commissione parla­
mentare d'inchiesta. Finora 
hanno perduto su tut to il 
fronte, perche messi tn mino-
ran7.a puntualmente dai grup 
pi deì:a sinistra, che hanno 
saputo tenere ferma la prò 
pria unità su punti di prin 
cipio irrinunciabili, come 
quello della non oppombiìità 
del segreto di s ta to sui fatti 
eversivi che costituiscono la 
materia viva di questa in­
chiesta; e come !a scelta che 
tut t i : gruppi parlamentari 
abbiano propri rappresentan­
ti n =eno -*Ha commissione 

La DC ora, in aula, vuole 
affrontare un altro «assal­

to » per tentare il colpo di 
mano in extremis? L'inter­
vento pronunciato ieri dal 
senatore Bonifacio in aper­
tura dei dibatti to sulla legge 
che istituisce la commissione. 
farebbe credere ad un certo 
ripensamento. Bonifacio sem 
bra aver rinunciato del tut to 
alla pretesa assurda di tenere 
i gruppi minori fuori da]!a 
commissione, e si è mostrato 
più dutt i le dei giorni scorsi 
anche sul problema del segre­
to di stato. Ha de i ' o solo che 
la DC invita gli altri gruppi 
a nflet tere bene su questo 
problema. Ma. è un invito 
singolare: come può pensare 
eh? ìa sinistra ceda su que­
sto a.spetto fondamentale del­
la legge, che è l'unica vera 
garanzia che tut ta l'inchiesta 
non anneghi in un mare di 
« omissis »? 

Comunque, per adesso. Ba 
nif^cio non ha annuncia to 
la npresentazione dell'emen­
damento democristiano su 
questo ar?omento. A Palaz­
zo Madama si dice che la DC 
è divisa: una parte vorrebbe 
il braccio di ferro con la si­
nistra. ma un al tro settore 
sarebbe deli':dea di rinun­
ciare. per evitare una nuova 
sconfitta. 

Si vedrà domatt ina, quan 
t do si passerà ail'e.snme dei 
1 smsoli articoli, prima del vo­

to finale, qua'.e orientamen­
to è prevalso tra i democri­
stiani. 

Ieri il compagno Gianfilip-
pò Benedetti ha ribadito le 
pasizioni de! PCI Che è fa­
vorevole ad un impegno seno 
del parlamento per condurre 
in porto rapidamente un'in-
dasme approfondita e senza 
reticenze Che serva a get­
tare finalmente un po' di 
luce sui tant i possibili re­
troscena di una delie vicen­
de più torbide e drammati­
che della recente vita poli­
tica italiana. A cht rimpro­
verava al parlamento di voler 
interferire sui poteri della 
magistratura. Benedetti ha ri­
sposto con un esame a t ten to 
di tutti ?h articoli della Ieg-

j ee: nessuna interferenza, ma 
j solo !a possibilità che dal 
I parlamento venea un aiuto 

concreto e decis:vo al diffi­
cile lavoro dell 'autorità giu­
diziaria. 

pi. S. 

Per la votazione del disegno 
di legge the istituiste la com­
missione parlamentare di in­
chiesta sul sequestro • l'as­
sassinio -VU'on. Moro i sena­
tori del grappo comunista sono 
tenuti ad essere presenti SEN­
ZA ECCEZIOHE ALCUNA alla 
seduta pomeridiana di oggi 
giovedì 18. 

Riforma sanitaria: 
occorre modificare 

la legge finanziaria 
ROMA — Ampia ricognizione ieri al Senato 
sui più urgenti problemi della sanità Ì>I è 
riunita la commissione che si occupa dei 
•settore, presente, su richiesta del PCI, il mi 
ms t ro Altissimo. 

Tra i problemi tuttora aperti , per l 'entrata 
in vigore al primo gennaio del servizio sa 
n i t a n o nazionale, il compagno Merlarlo nei 
suo intervento ha indicalo, la presentarlo 
ne del piano sanitario 1980 82; la regolamen 
taz i rn r del per-onale sanitario delle U S I , 
(si t r a t t a di 650 mila lavoratori); la regola 
mcntazionc del settore tarmaceuiico e la 
nuova legislazione sull'infortunistica. 

La legge finanziaria presentata, ha riie 
vaio Merzano, non depone a lavore de l l e ! 
fcttiva volontà del governo di applicare con 
seguentemente la riforma sanitaria. Il grup 
pò comunista ha chiesto — e il ministro si 
e impegnato a farlo — l'Immediata eonvo 
cazoine del Consiglio sanitario nazionale con 
il compilo di a p p o n a i e alla legge tin.tii/n 
ria le modifiche e le integrazioni necessarie. 

Prezzi energetici: 
«stampella» del PR 

alla DC e al MSI 
ROMA — Il dibatt i to sul decreto per il con 
lenimento dei consumi enerzetici u n cui 
spiccano gli onerosi aumenti" — per oltre 
mille miliardi — sui prezzi della benzina e 
di altri prodotti petroliferi» prosegue alla 
Camera il suo non facile iter nelle vari" 
coninrsstoni. Quella dell 'Industria ha deciso 
un'indagine conven iva , alto scopo di me?:io 
approfondire i proMemi II governo, per par­
te sua. pur di riscuotere qualche con>,en.<o. 
non si perita ad accettare i voti neofascisti' 
come è accaduto ieri alla commi v,ione Tra 
sporti. 

Le proposte governative sono p r e v a l e di 
strettissima misura, per un solo vo:o. in 
quanto al parere favorevole e-,picwj d.» de 
mocnst ianl e da missini, si e aggiunta l'a­
stensione del radicale Gianluigi Melegi. che 
ha giustificato U suo a non voto » con il fatto 
di non essere a conoscenza del prob.ema 
u n at teggiamento assurdo e paradossale te­
nuto conto che, specialmente alla commis­
sione Industria, i radicali appaiono fcioce-
mcnte contrari al decreto 
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